
ASSESSORATO: Welfare

IDENTITA’ E VALORI DELLA NOSTRA REGIONE

• Centralità della persona

• Attrattività dei territori

• Qualità del capitale umano

• Sussidiarietà

• Volontariato

• Dimensioni e qualità del tessuto economico

• Innovazione

• Partnership pubblico-privato
11



ASSESSORATO: Welfare

ONE HEALTH

La pandemia ha reso evidente che la salute 
delle persone, degli animali e gli ecosistemi 
sono interconnessi.

Occorre quindi sviluppare un approccio 
olistico che guarda alla salute in termini 
globali.

Dobbiamo guardare in modo integrato 
prevenzione, cura e riabilitazione
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Il contesto attuale/1

1) Il SSR Lombardo è composto da diversi poli, 
ciascuno dei quali molto strutturato e anche di 
grande valore: quello Ospedaliero, connotato da 
grande rete di erogatori pubblici e privati, quello 
Socio-sanitario con oltre 30 tipologie di unità di 
offerta e la Medicina del territorio MMG/PLS, 
prevenzione, 

La pandemia ha fatto emergere come elemento di 
vulnerabilità la presenza di barriere, sia strutturali che 
culturali, tra questi poli.

2) La pandemia ha provato fortemente il nostro 
sistema sanitario e ha limitato le cure per le patologie 
croniche 31
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Il contesto attuale/2

3) Il SSR Lombardo, così come quello nazionale, sta

uscendo da un decennio di spending review che ha

visto una forte limitazione delle risorse umane e

degli investimenti nazionali, questi ultimi

parzialmente mitigati dagli interventi di finanza

straordinaria di Regione Lombardia

4) Persistono regole stringenti di organizzazione

sanitaria e di politica nazionale dei tetti di spesa che

ostacolano la crescita dei servizi offerti e la flessibilità

di riorientamento delle nostra rete sanitaria

42



ASSESSORATO: Welfare

Obiettivi strategici del prossimo biennio

1) Il cittadino malato deve poter interagire con i tre poli

in modo naturale, senza percepire discontinuità, in una

logica di prossimità.

A questo fine sviluppare l’integrazione dei tre poli -

ospedaliero, sociosanitario e territoriale - è l’obiettivo

strategico da perseguire

2) Dobbiamo investire in risorse umane, organizzazione,

investimenti e tecnologie per un nuovo rinascimento

del SSR affinchè sia capace di nuovo vigore e sia in

grado di intercettare e favorire l’innovazione

53



ASSESSORATO:     

Modalità di intervento

Per perseguire questi obiettivi occorre agire su 
diversi livelli, armonizzando e coordinando 
interventi normativi di riassetto istituzionale 
attraverso la Riforma della L.R.23 con i necessari 
investimenti in know-how, strutture e  
organizzazione.

ASSESSORATO: Welfare
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La Riforma della L.23

Deve essere orientata dai principi di prossimità e 
integrazione

Prossimità 

a) revisione dei bacini demografici dei distretti (max 
100.000 abitanti) con maggior sinergia con i Comuni

b) istituzione di Presidi territoriali (riconoscibili dal 
cittadino) per l’erogazione delle prestazioni 
ambulatoriali, residenziali e semiresidenziali di bassa 
complessità….

c) ….con forte integrazione con i Medici di Medicina 
generale, con i servizi di assistenza domiciliare, con le 
farmacie dei servizi e gli altri soggetti del territorio

ASSESSORATO: Welfare
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La Riforma della L.23

Integrazione

a) Nella programmazione prevedere modalità di 
sinergia con stakeholders (enti locali, società 
scientifiche, associazioni di pazienti)

b) Nella presa in carico, sviluppare sia la 
multidisciplinarietà  (diverse componenti 
specialistiche) che l’interprofessionalità (lavoro 
integrato tra i diversi ruoli – Medici, Infermieri, 
Tecnici, Ing. Clinici, Associazione pazienti ecc.)

c) Anche attraverso strumenti di connessione quali il 
Fascicolo sanitario elettronico condiviso e di servizi di 
telemedicina

ASSESSORATO: Welfare
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Disegniamo il futuro della Lombardia

Un nuovo programma di investimenti da circa 4 miliardi 
di euro nei prossimi 7 anni per dare respiro e 
concretezza alla riforma, finalizzato a:
• Potenziare il territorio
• Realizzare nuove strutture per acuti
• Incrementare le tecnologie innovative
• Accompagnare la riorganizzazione della rete e il 

mantenimento del patrimonio sanitario
• Guidare la transizione digitale ed ecologica

ASSESSORATO: Welfare
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Disegniamo il futuro della Lombardia

• Nuove strutture territoriali: 700 milioni

• Valorizzazione del patrimonio con interventi 
di adeguamento alla normativa antisismica, 
di prevenzione incendi e per la sicurezza: 
1.000 milioni

• Nuove strutture ospedaliere: 1.500 milioni

ASSESSORATO: Welfare
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Disegniamo il futuro della Lombardia

• Tecnologie biomedicali : 350 milioni, in particolare 
per diagnostica per immagini e di laboratorio, 
nonchè per il potenziamento delle tecnologie 
robotiche

• Sanità digitale: 200 milioni, per centralizzare e 
condividere per ogni professionista le immagini 
radiologiche digitali, le cartelle cliniche, ecc.

• Transizione ecologica, attraverso la realizzazione di 
impianti energetici e strutture ecosostenibili: 250 
milioni

ASSESSORATO: Welfare
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Le fonti di finanziamento

• 1,4 miliardi di euro fondo nazionale edilizia sanitaria 
(art. 20 della legge n. 67/1988)

• 1,8 miliardi di euro fondi regionali (circa 250 milioni 
all’anno)

• 800 milioni di euro PNRR

ASSESSORATO: Welfare

1213



Innovazione

a) Potenziamento della sinergia con le società 

scientifiche e con il mondo produttivo per far 

crescere il biomedicale

b) Favorire strumenti per la crescita della ricerca di 

base e traslazionale

c) Sviluppo del trasferimento tecnologico

d) Focalizzazione sulla lettura degli alert di natura 

epidemiologica per monitorare la salute dei cittadini

…………..alcuni esempi
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Nuovo osservatorio 
statistico-epidemiologico/1

La sua missione è quella di raccogliere (flussi informativi) 

e sistematizzare i dati sanitari (incroci tra dati di fonti 

diverse), applicando strumenti di analisi statistica per il 

monitoraggio dello stato di salute, dell’individuazione di 

eventuali tracce sindromiche di eventi critici e, più in 

generale, di informazioni utili alla programmazione dei 

servizi sanitari, in rete con istituzioni nazionali e 

internazionali
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Nuovo osservatorio 
statistico-epidemiologico/2

• Monitoraggio della performance degli erogatori di
prestazioni sanitarie attraverso un sistema di indicatori di
qualità del processo, di esito e di soddisfazione del
paziente che permettano al governo regionale di
declinare obiettivi di miglioramento per gli erogatori

• Implementazione di modelli statistici spazio-temporali
finalizzati alla segnalazione precoce di eventi critici
(controllo continuo della mortalità, aumentate prescrizioni
di farmaci o di esami diagnostici, ricoveri, PS, etc.) a diversi
livelli (territorio, reparti ospedalieri, strutture residenziali,
bacini utenza mmg, etc.)

.
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Creazione in Human Techopole di un 
polo per lo sviluppo e la produzione 
di nuove tecnologie biomedicali/1

ASSESSORATO: Welfare

169

1. La ricerca e la produzione delle nostre aziende
biomedicali si sviluppano prevalentemente
all’estero

2. Occorre invece riportarle in Italia e la Lombardia
può essere il centro attrattivo con benefici sia di
creazione di distretti industriali distintivi sia di
maggiore tempestività nel trasferimento dei
risultati in termini di servizi



Creazione in Human Techopole di un 
polo per lo sviluppo e la produzione 
di nuove tecnologie biomedicali

ASSESSORATO: Welfare
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La proposta

Considerato il ruolo del Human Technopole, con
CONFINDUSTRIA Dispositivi ci si è confrontati sulla
possibilità di attivare al suo stesso interno una
cooperazione, anche in forma strutturata
(es.Fondazione) tra Regione Lombardia e
Confindustria Dispositivi, IRCCS per attivare la ricerca
e proporre nuovi siti produttivi in Lombardia, in
collaborazione con gli altri Assessorati competenti



Centro di Coordinamento Regionale della 
ricerca avanzata in tema di promozione e 
tutela della salute in un contesto di cambiamento globale e 
rischio pandemico/!

ASSESSORATO: Welfare
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La pandemia ha drammaticamente portato alla ribalta gli 
aspetti di criticità legati al deterioramento delle condizioni 
del pianeta e della globalizzazione.

La ricerca in tema di rapporto salute e qualità delle risorse 
idropotabili e dell’aria, cambiamenti climatici, allevamenti 
e produzione agricole intensive, zootecnia e politiche del 
farmaco aree urbane e territorio fortemente antropizzato 
fornisce sempre nuovi risultati e informazioni. 



Centro di Coordinamento Regionale della 
ricerca avanzata in tema di promozione e 
tutela della salute in un contesto di cambiamento globale e 
rischio pandemico/2
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In Lombardia sono presenti territorio centri di ricerca avanzata la 
cui eccellenza è riconosciuti a livello internazionale, ma il 
raccordo tra risultati della ricerca e la sua applicazione nelle 
azioni di governo del territorio in relazione alla tutela e 
promozione della salute non è sistematico e strutturato.

Il Centro si pone l’obiettivo, in un continuo confronto 
internazionale, di portare alla luce e alla disponibilità dei decisori 
le conoscenze  in modo da indirizzare scelte e programmi per la 
promozione della salute, rendendo strutturato e stabile il 
confronto multi-istituzionale e multi-disciplinare finalizzate alla 
tutela sostenibile e resiliente delle risorse del pianeta.



Centro di Coordinamento Regionale della 
ricerca avanzata in tema di promozione e 
tutela della salute in un contesto di cambiamento globale e 
rischio pandemico/3

ASSESSORATO: Welfare
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Aree di interesse

Antibiotico Resistenza e Infezioni Correlate all’Assistenza
vision uniforme nelle politiche regionali per il contrasto
all’antibiotico resistenza (comparto veterinario e salute umana)
Sorveglianza delle malattie infettive
possibilità nell’intreccio del comparto animale/uomo e rischio di
insorgenza agenti infettivi con potenziale pandemico
Informatizzazione e sistemi previsionali
scambio di informazioni e preparedness
Sistemi di audit e verifica
attuazione degli interventi di comprovata efficacia preventiva


